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Urbino

LA REGIONE «CA’ LUCIO, E’ SOLO UN TRATTAMENTO»

«| rifiuti provenienti da di Ancona che verranno stabilizzati nell'impianto
di Ca’ Lucio nei prossimi 6 mesi sono 2.500 tonnellate e non 67mila. Non
si tratta di conferimento in discarica, ma di un trattamento di
stabilizzazione dei residui umidi all'interno dell’indifferenziata. Dopo il
trattamento i rifiuti verranno caricati sui camion (2 al giorno) per essere
condotti nelle discariche di Ancona». Lo afferma l'assessore
all'’Ambiente Angelo Sciapichetti: «In passato la stessa procedura e
stata fatta in analoghi impianti pubblici a Macerata e Ascoli Piceno».

Il comitato di Ca’ Lucio all’ attacco:
«Non vogliamo 1 rifiuti di Ancona»

Accusa alla Regione: «Ci aspemanw una vera invasione di camion»

IL COMITATO di Ca’ Lucio
scende sul piede di guerra: «L’or-
dinanza di Ceriscioli deve essere
revocata», dicono i residenti della
zona vicino alla discarica in cui
dovrebbero arrivare i rifiuti urba-
ni indifferenziati della Provincia
di Ancona. Il Comitato si & battu-
to in passato per contrastare ’am-
pliamento della discarica di Ca’
Lucio, contro la decisione presa
dalla Provincia di Pesaro e Urbi-
no: adesso, i residenti sono pronti

RICHIAMO POLITICO

«Il sindaco si opponga, dopo
tutte le promesse fatte
nella campagna elettorale»

a tutto per evitare questa nuova te-
gola. «Dopo la malaugurata e non
motivata sentenza del Tar Mar-
che che ha rigettato il ricorso per
I’annullamento della deliberazio-
ne della Provincia di Pesaro e Ur-

La discarica di Ca’ Lucio dove saranno lavorati i rifiuti provenienti da
Ancona, che vedono il comitato mobilitarsi

bino concernente 'abnorme am-
pliamento della discarica di Ca’
Lucio, un altro gravissimo ed ar-
rogante provvedimento & stato
adottato per I'utilizzo della nostra
discarica — dicono i membri del

Comitato — Il presidente della
giunta regionale Ceriscioli ha in-
fatti inopinatamente emanato
una ordinanza in data 12 gennaio
2016 con la quale ha disposto, con
effetto immediato, che il rifiuto

urbano indifferenziato raccolto
nei Comuni della Provincia di An-
cona (circa 40), sia conferito, per
il trattamento di stabilizzazione,
nella discarica di Ca’ Lucio. A
questo punto ci domandiamo:
perché proprio Urbino? Non
c’erano altre discariche pil prossi-
me ad Ancona?».

I RESIDENTTI si immaginano
gia le conseguenze di questa ordi-
nanza: «Per Penorme quantita di
rifiuti, € facile immaginare il trau-
matico impatto ambientale deri-
vante dal transito giornaliero di
centinaia di mezzi pesanti sotto i
Torricini della nostra citta ed i pe-
ricoli ad esso connessi. Se non ci
sara un moto di ribellione ed una
rinnovata presa di coscienza della
gravita della situazione anche e so-
prattutto da parte della popolazio-
ne urbinate, non ci sara altra alter-
nativa se non quella di dover subi-
re supinamente e passivamente
ogni assurda decisione che sara

imposta. A questa prevedibile ipo-
tesi, noi ci ribelliamo e ci opponia-
mo in quanto i problemi della sa-
nita e della tutela dell’ambiente,
che stanno pil a cuore alla gente
dell’entroterra, vengono sistema-
ticamente e scientemente disatte-
si e violati. Per tutte queste ragio-
i — dicono —, noi pretendiamo
che il sindaco della citta di Urbi-
no, con la sua maggioranza e tutta
PPopposizione, di concerto con i
sindaci dell’ex Comunita Monta-
na, adotti tutte le azioni indispen-
sabili atte a far revocare I’assurda
ordinanza del presidente Ceriscio-
li. Ne va di mezzo la sua credibili-
ta anche alla luce delle promesse
fatte durante la campagna eletto-
rale e degli impegni da lui assunti
in ordine alla discarica di Ca’ Lu-
cio. La misura ¢ ormai colma. Se
Pordinanza non sara revocata,
questa volta faremo tutto quanto
¢ nelle nostre possibilita per ren-

derla inapplicabiley.
Lara Ottaviani



